
  
 

    
  

 
 

 
 
 

 

 

Cari fratelli e sorelle, 

con questa catechesi vorrei portare il nostro sguardo su un 
altro aspetto essenziale della vita di Gesù, cioè sulle 
sue guarigioni. Per questo vi invito a mettere davanti al Cuore 
di Cristo le vostre parti più doloranti o fragili, quei luoghi della 
vostra vita dove vi sentite fermi e bloccati. Chiediamo al 
Signore con fiducia di ascoltare il nostro grido e di guarirci! 

Il personaggio che ci accompagna in questa riflessione 
ci aiuta a capire che non bisogna mai abbandonare la speranza, anche quando ci sentiamo perduti. Si tratta 
di Bartimeo, un uomo cieco e mendicante, che Gesù incontrò a Gerico (cfr Mc 10,40-52). Il luogo è 
significativo: Gesù sta andando a Gerusalemme, ma inizia il suo viaggio, per così dire, dagli “inferi” di Gerico, 
città che sta sotto il livello del mare. Gesù, infatti, con la sua morte, è andato a riprendere quell’Adamo che 
è caduto in basso e che rappresenta ognuno di noi. Bartimeo significa “figlio di Timeo”: descrive quell’uomo 
attraverso una relazione, eppure lui è drammaticamente solo. Questo nome, però, potrebbe anche significare 
“figlio dell’onore” o “dell’ammirazione”, esattamente al contrario della situazione in cui si trova. E poiché il 
nome è così importante nella cultura ebraica, vuol dire che Bartimeo non riesce a vivere ciò che è chiamato 
a essere. A differenza poi del grande movimento di gente che cammina dietro a Gesù, Bartimeo è fermo. 
L’Evangelista dice che è seduto lungo la strada, dunque ha bisogno di qualcuno che lo rimetta in piedi e lo 
aiuti a riprendere il cammino. 

Cosa possiamo fare quando ci troviamo in una situazione che sembra senza via d’uscita? Bartimeo 
ci insegna a fare appello alle risorse che ci portiamo dentro e che fanno parte di noi. Lui è un mendicante, 
sa chiedere, anzi, può gridare! Se desideri veramente qualcosa, fai di tutto per poterlo raggiungere, anche 
quando gli altri ti rimproverano, ti umiliano e ti dicono di lasciar perdere. Se lo desideri davvero, continua a 
gridare! Il grido di Bartimeo, riportato dal Vangelo di Marco – «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!» (v. 
47) – è diventato una preghiera assai nota nella tradizione orientale, che anche noi possiamo utilizzare: 
«Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi pietà di me peccatore». Bartimeo è cieco, ma paradossalmente vede 
meglio degli altri e riconosce chi è Gesù! Davanti al suo grido, Gesù si ferma e lo fa chiamare (cfr v. 49), 
perché non c’è nessun grido che Dio non ascolti, anche quando non siamo consapevoli di rivolgerci a lui 
(cfr Es 2,23). Sembra strano che, davanti a un uomo cieco, Gesù non vada subito da lui; ma, se ci pensiamo, 
è il modo per riattivare la vita di Bartimeo: lo spinge a rialzarsi, si fida della sua possibilità di camminare. 
Quell’uomo può rimettersi in piedi, può risorgere dalle sue situazioni di morte. Ma per fare questo deve 
compiere un gesto molto significativo: deve buttare via il suo mantello (cfr v. 50)! Per un mendicante, il 
mantello è tutto: è la sicurezza, è la casa, è la difesa che lo protegge. Persino la legge tutelava il mantello 
del mendicante e imponeva di restituirlo alla sera, qualora fosse stato preso in pegno (cfr Es 22,25). Eppure, 
molte volte, quello che ci blocca sono proprio le nostre apparenti sicurezze, quello che ci siamo messi 
addosso per difenderci e che invece ci sta impedendo di camminare. Per andare da Gesù e lasciarsi guarire, 
Bartimeo deve esporsi a Lui in tutta la sua vulnerabilità. Questo è il passaggio fondamentale per ogni 
cammino di guarigione. Anche la domanda che Gesù gli pone sembra strana: «Che cosa vuoi che io faccia 
per te?» (v. 51). Ma, in realtà, non è scontato che noi vogliamo guarire dalle nostre malattie, a volte 
preferiamo restare fermi per non assumerci responsabilità. La risposta di Bartimeo è profonda: usa il 
verbo anablepein, che può significare “vedere di nuovo”, ma che potremmo tradurre anche con “alzare lo 
sguardo”. Bartimeo, infatti, non vuole solo tornare a vedere, vuole ritrovare anche la sua dignità! Per 
guardare in alto, occorre rialzare la testa. A volte le persone sono bloccate perché la vita le ha umiliate e 
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desiderano solo ritrovare il proprio valore. Ciò che salva Bartimeo, e ciascuno di noi, è la fede. Gesù ci 
guarisce perché possiamo diventare liberi. Egli non invita Bartimeo a seguirlo, ma gli dice di andare, di 
rimettersi in cammino (cfr v. 52). Marco però conclude il racconto riferendo che Bartimeo prese a seguire 
Gesù: ha scelto liberamente di seguire colui che è la Via! 

Cari fratelli e sorelle, portiamo con fiducia davanti a Gesù le nostre malattie, e anche quelle dei nostri 
cari, portiamo il dolore di quanti si sentono persi e senza via d’uscita. Gridiamo anche per loro, e siamo certi 
che il Signore ci ascolterà e si fermerà. (Udienza di mercoledì 11 giugno) 

INTENZIONI DI PREGHIERA 
Dal 15 al 21 giugno 2025 

 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA 
 Dal 22 al 29 giugno 2025 
 

Domenica 15 giugno 
 

Domenica  
Della S.S. Trinità 

 

Al Santuario 
Madonna del 

Covolo 

S. Messa 8.30 
S. Messa 10.45  
S. Messa 16.30 
 

         Duomo - 9.45 
 
 
 

Duomo - 18.30 

S. Messa 9.45 Bortolazzo Teresa, Giovanni, Vaccari 
Amelia e fam., Raccanello Osvaldo e Torresan Maria, 
Livio Giuseppe Pauletto 
 
S. Messa 18.30 Mazzarolo Luigi, Rebellato Anselmo e 
Marianna 
 

Lunedì 16 giugno 
S. Aureliano 

Covolo - 16.00 
 

S. Messa  

Martedì 17 giugno 
S. Ranieri 

Covolo - 16.00 
 

S. Messa  
 

Mercoledì 18 giugno 
S. Gregorio Barbarigo 

      Covolo - 16.00 
 

S. Messa 
 

Giovedì 19 giugno 
SS. Gervasio e Protasio 

Covolo - 9.00  
Covolo - 16.00 
Covolo - 20.00 

Apertura adorazione 
S. Messa  
Chiusura adorazione 

Venerdì 20 giugno 
S. Ettore 

        Covolo - 16.00 
 

S. Messa    

Sabato 21 giugno 
S. Luigi Gonzaga 

        Covolo - 16.30 
 

Duomo - 18.30 
 
 

S. Messa  
 
S. Messa don Agostino, Bulgarello Alma, Rosato Vittorio e 
Torresan Antonia, Zardo Gino, Prevedello Maria, 
Capovilla Arturo, Pasuto Luca, Ideari Giuseppe, 
Prevedello Giuseppe, De Andre Angela, Fontanabona 
Vittorina, Idrio Gianni  
 

Domenica 22 giugno 
 

DOMENICA 
del Corpus Domini 

Al Santuario della 
Madonna del 

Covolo 

S. Messa 8.30 
S. Messa 10.45   
S. Messa 16.30  
 

Duomo - 9.45       
 
 

Duomo - 18.30 

S. Messa Parisotto Romano, Fabbian Luciano, fam. 
Bortolazzo Favero Maria 
 
S. Messa Processione con i ragazzi della cresima e 
comunione per il Corpus Domini 
 

Lunedì 23 giugno 
S. Lanfranco 

Covolo - 16.00 
 

S. Messa 
 



 
 

 Pellegrinaggio e viaggio di settembre 2025: Pellegrinaggio al Santuario di Tirano (Sondrio), al 
Santuario di Sotto il Monte, navigando i laghi del nord Italia, il famoso treno Bernina Express e la città 
di Bergamo nel periodo dal 23 al 27 settembre. Ancora alcuni posti disponibili. 
 

 Battesimi celebrati nella domenica 8 giugno 2025: 
- Morsetti Nicolò di Diego e Marta Micheletto 
- Zulian Maverick di Ivan e di Alice Tonin 
 

- Domenica 13 luglio battesimo di Tonin Camilla di Daniele ed Erica Alberton; 
- Domenica 7 settembre battesimo di Liam Stevan di Davide e di Todescati Elena; 
- Sabato 14 settembre battesimo di Daniel Alessio di Mauro e di Erica Bortolazzo; 

 

- S. Messe al Sacello di Cima Grappa: Sabato 28 giugno ore 11.00, Domenica 6 luglio ore 10.30, 
Domenica 13 luglio ore 11.00, Domenica 27 luglio ore 11.30, Domenica 3 agosto ore 10.30.  

 

- Felicitazioni, per il 60° anniversario di nozze, ad Emilia Pierina Bortolazzo e Alfonso Quarisa, 
complimenti! 

 

- Domenica 29 giugno inizia il campo-scuola presso il rifugio Coston, fino a sabato 5 luglio. 
 

 Adorazione al Santuario del Covolo 
Concludiamo a fine del mese di giugno l’adorazione del giovedì e riprenderemo a settembre. 
Grazie di questo prezioso servizio. 

C O N C E R T I 
 

Sabato 28 giugno alle ore 20.30 presso il Duomo, nella vigilia della solennità dei SS. Pietro e Paolo ci sarà 
un bellissimo concerto “Voci dal vento” dei cori “La voce della Valle - C.A.I. Cividale” e coro “Coro Alpino Monte 
Castel”. 
 
Domenica 29 giugno alle ore 17.30 presso il Centro don Paolo Chiavacci, nella solennità dei SS. Pietro e 
Paolo, in onore del nuovo Pontefice, Papa Leone XIV, concerto di musica classica “Incontro musicale con il 
Creato” con “DUO OTTAVA BASSA” e l’ensamble “FIGLIE DI CHORO”. 
 
 

Martedì 24 giugno 
Natività di  

S. Giovanni Battista 

         Covolo - 16.00 S. Messa  
 

Mercoledì 25 giugno 
S. Guglielmo 

Covolo - 16.00 
 

S. Messa 
 

Giovedì 26 giugno 
S. Guido 

Ore - 9.00 
         Covolo - 16.00 

Ore - 20.00 

Apertura adorazione 
S. Messa  
Chiusura adorazione 

Venerdì 27 giugno 
Sacro Cuore di Gesù 

Covolo - 16.00 S. Messa  
 

Sabato 28 giugno 
S. Attilio 

Covolo - 16.30 
 

Duomo - 18.30  
 

S. Messa  
 
S. Messa Sacerdoti defunti, Bulgarello Alma, Torresan 
Mosè e Margherita, Ceschin Mauro, Bolognesi Cristina, 
Colla Vittorina, Piscopo Enrico 
 

Domenica 29 Giugno 
SS. Pietro e Paolo 

 
DOMENICA  

XIII T.O. 

Al Santuario della 
Madonna del 

Covolo 

S. Messa 8.30  
S. Messa 10.45 Animata dalla Corale di Possagno 
S. Messa 16.30  
 

 
In Duomo 

S. Messa 9.45  
S. Messa 18.30  



 

Il 3 agosto 2025 festa del Grappa e il grande pellegrinaggio giubilare 
 

Il 3 agosto alle ore 5.30 si parte dal Santuario del Covolo luogo giubilare e si sale per la mulattiera fino 
all’Ardosetta e qui ci sarà un breve ristoro. Il ritrovo poi è al monumento del Partigiano dove a spalle i volontari 
porteranno la Madonna su fino al Sacello anche questo luogo giubilare. Sarà impegnativo ma anche un momento 
bellissimo! Iscrizione camminata anche qui per email: operamadonnadelgrappa@gmail.com oppure 
santuariomadonnadelcovolo@gmail.com 
Grazie già fin d’ora agli organizzatori e ai molti volontari e partecipanti. 

mailto:operamadonnadelgrappa@gmail.com
mailto:santuariomadonnadelcovolo@gmail.com

	Mercoledì 18 giugno

